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ALL. 6c 
 

Requisiti personali dei soggetti in carica (antimafia, moralità e professionale) 
Art.38 co.1 let. b), c) e m-ter del D.Lgs 163/2006 e s.m.i 

 

(resa ai sensi dell’ art. 46 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000) 

________________________________________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a …CARLO SPAZIANI.. nato/a a …FROSINONE…. il 28/04/1958… e residente in FROSINONE…, Via 
…ALDO MORO…, n. …233.., C.F. .SPZCRL58D28D810O…, in qualità di …DIRETTORE TECNICO…. della ……R,E.M. 
SRL…….., con sede in  …PATRICA… Via  …FERRUCCIA 16/A… C.F. …02240470605…. P. IVA 02240470605……. . 
affidataria/sub affidataria ……………………………………………, 
ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle responsabilità, anche penali, in cui 
potrebbe incorrere in caso di dichiarazioni false o mendaci e di formazione di atti falsi, ed in particolare 
delle decadenze e delle sanzioni penali previste dall’art.  76 del citato D.P.R. 445/2000 (1) 
 

DICHIARA SOTTO LA SUA PERSONALE RESPONSABILITA' QUANTO SEGUE: 

 
1.  di  non aver riportato alcuna condanna penale 

2. l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 38, commi 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006: 

b)  assenza di  procedimento in  corso per l’applicazione  di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo  
3 legge1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 575/1965; 

c) inesistenza  di sentenze  definitive di condanna  passata  in giudicato,  o  di decreto  penale di condanna  
divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di  applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato e della Comunità, che incidono sulla moralità professionale;  

      m-ter)  l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 38, comma 1, lett. m-ter), del D.Lgs. n. 163/2006. 

3. che non sono stato vittima dei reati di concussione o estorsione da parte della criminalità organizzata e più  
precisamente non sono stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) 
del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 Luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata) 

…PATRICA... lì, ..22/07/2020... 

in fede  

 

 

 

__________________________________________________ 
Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica 
su  unica pagina del documento di identità in corso di validità del 
firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000) 

  

 
(1) Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”.  
Ai sensi dell’ art. 76 del D.P.R. 445/2000:  
“1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più  rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 



 


